
IN ITALIA 

Expo a Venezia? 
No, grazie 

Partiti della maggioranza 
e alcuni ministri contrari 
alla megaesposizione 
Domani alla Camera 
Andreotti dovrà ri$pondere 
a ben 16 interrogazioni 

Evar <i «i i >1 

<* - ***<*el***.»i^~-

Un muro di 
lettere 
centrarle 
ali Expo a 
Venezia eretto 
in piazza San 
Marco 
Accanto 
giovani 

"'SI arrampicati 
V(ì sulla Basilica in 
pà occasione del 
™i concerto dei 
**• PmkFloyd 

Il governo annaspa in laguna 
Chi ha deciso di candidar? Venezia per l'Expo 
2000' I" governo aveva autorizzato l'operazione' 
Che tipo di pressioni diplomatiche sta esercitando 
la Farnesina su altri paesi per indurli a un «voto ami
co»7 Ch i rapporti ci sono tra il ministro De Michelis 
e il consorzio privato che sostiene l'Expo7 Sono ben 
16 le interrogazioni ed interpellanze alle quali dovrà 
rispondere domani Andreotti 
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MICHELE SARTORI 

MVKNIVIA I comitali anli-
£x[x> si preparano a passare 
questa notte la vigilia del di 
battilo parlamentare sulla me-
gaesposi, ione che si vorrebbe 
imporre a Venezia con una 
veglia di lesta in Punta della 
Dogana II governo invece 
con un allra veglia serale a pa
lazzo Chigi nella quale un im 

barazzato Andreotti cercherà 
di trovare una linea -onorevo
le» per rispondere alle 16 inter
rogazioni e interpellanze accu
mulatesi dalla scorsa estate 
contro I Expo Non sarà facile 
ma gli alleati di governo - Pri e 
Psdì - e tra gli stessi ministn i 
contrari ali cllctluazionc a Ve 
nezia dell esposizione del 

Duemila sono parecchi Dubi
tano persino i socialisti Conte 
Tognoli (preferirebbero I Ex
po nelle loro città) e Rulfolo il 
democnstiano Fracanzani 
(che 0 veneto) Ferdinando 
bacchiano E in tutti i gruppi 
tolti quelli decisamente con
trari - Pei Pn Verdi Dp Sini
stra indipendente - serpeggia 
un robusto dissenso trasversa
le 

Alla vigilia del dibattito par
lamentare cosi non si è anco
ra intuito con chiarezza come 
andrà a (mire Forse il governo 
non ritirerà la candidatura ve
neziana prima del voto del Bu
reau intemazionale delle 
esposizioni che il 14 giugno 
potrebbe anche togliere le ca
stagne dal luoco assegnando 
I Expo alle concorrenti Hanno
ver o Toronto Forse, il caso di 

•vittoria" italiana si riserverà di 
verificare studiare vagliare e 
abbandonare in seguito Ma 
intanto lo scoglio immediato e 
la risposta alle interrogazioni 
parecchie delle quali solleva
no questioni piuttosto imba 
razzanti Se la prima, PCI-PSI 
(agosto 1989 primo firmatario 
Novelli) si limita a chiedere 
che I Expo negativa per Vene
zia, sia assegnata al tnangolo 
Genova-Milano-Tonno le altre 
entrano nel merito Ed è una 
valanga di domande Una del
le più insistenti è questa «Qua
li procedure sono state seguite 
per candidare Venezia e il Ve
neto come sedi dell Expo 
2000' In quale seduta del Con
siglio dei ministn è slata presa 
questa eventuale decisione7 In 
caso affermativo da quali atti 
risulta, con quali procedure e 

sono quali rcsxmsabililà la 
candidatura è 'laia avanzata 
presso il Bie'» lo chiedono a 
più riprese PPIIK ani Napolita
no e altri di pu at comunisti, 
ma anche verdi ideila Sinistra 
indipedente In fffiMti, il gover
no linora no i ha mai affronta- ' 
lo la questione 

E poi, naturai TI< nte e è sta
ta una valutazione sull'impatto 
ambientale' È slato chiesto un 
parere del mnis'cro dell Am
biente' Ow o i he no, tanto 
che a segna I w il mancato ri
spetto della dir:tl va comuni
taria che presenze la valutazio
ne d Impatto arr bi*ntale è do
vuto intervenire da Bruxelles il 
commissanc della Cee per 
I ambiente, Carlo Ripa di Mea-
na Apropo»ito eli edono ico
munisti, «il governo intende in 
ogni caso o temperare alla ri

chiesta imponendo ai prc scn-
tatori di sottoporri- il pro;et * 
Expo a un accura a \ jlul IZIO-
ne di impatto am HIT tale'» E 
terrà conto dei molteplici illar-
mi degli studi del lumunc di 
Venezia delle sto-se prec»;cu-
pazloni espresse d il P.e* 

Arrivano (recente specifi
che che strani rapporti ci sono 
tra il consorzio prw, tu promo
tore dell Expo (di <-t i è vice
presidente il fratello di E>> Mi-
chelis) e la Farne» na cht si ri
volge alla strultur i privai i per 
farsi fare pubblici/ioni dos
sier e filmati pubblicità i da 
presentare col proprio mar
chio' Curiosità dflusis>ima, 
come quesle altr»* Sono vere 
le indiscrezioni di s'amp.i o le 
interviste di Carlo Rip ì di Mea-
na secondo lequ ili l.i Fa Desi
na starebbe compii'rido inde

bite pressioni -su paesi come 
I Argentina la Francia, I Inghil
terra e il Marocco perché i loro 
componevi del Bic votino a 
favore di Venezia» mentre ad 
alm paesi garantirebbe vantag
gi economici «in cambio di un 
voto amico»' E (Cedema Bas-
sanim) quel sistema progetta
to dai fautori dell Expo per 
«chiudere^ Venezia, obbligan
done gli abitanti a dotarsi per 
entrare in città di tessere di n-
conoscimento, non è grave 
violazioni* del diritto costitu
zionale di circolazione e dei 
principi di uguaglianza' Infine 
I ultima domanda in ordine di 
tempo dei repubblicani dopo 
il voto del Parlamento euro
peo dopi} il sollevamento del-
I opinione pubblica mondiale, 
che razza di figura farà I [alia a 
voler insi' tere su Venezia' 

Senza la «card» 
ingresso vietato 
ai turisti 

Le previsioni per l'Expo di Venezia 
Stimo Daeat (1988) 
Insuccesso 
Successo. 
Successo travolgente 

40 milioni di visite 
60 milioni 
80 milioni 

Stime Cot.es (per conto delie Regione Veneto) 1988 
Ipotesi minima 9,6 milioni di visite 
Ipotesi media l7,5miliom 
Ipotesi massima 26,t milioni v 

Stime Ca' Foecarl (per conto del Comune) 1988 
ipotesi minima: 41,6 milioni di visite 
Punte di visitatori 
in centro storico 150/175 000 al giorno 

Stime Slnorgetlca (per conto Consorzio Venetia Expo) 1990 
Ipotesi unica 30 milioni di visite 
Punteci visitatori 
in centro storico 30% in più sulla «domanda naturale» 

1 dati delle altre Esposizioni 

1958 Bruxelles " 
1962 Seattle 
1964 New York 
1967 Montreal 
1970Osika 
19750knawa 
1984 Ne M Orleans 
19B4Tsukuba 
1966 Vancouver 
1988 Brisbane 
1989 Parigi (') 
1992 Siviglia •• 
1992Chicago(') 
1992 Genova 

(Expo speciale) 
(Expo speciale) 
(Expo speciale) 
(Expo speciale) 
(Expo speciale) 

(Expo speciale) 

visita 
previde 
(milioni) 

-
26,0 

-
30 0 
30 0 

-
110 
20 0 
13.8 
7.8 

60,0 
362 
544 
45 

Vidi* 
reali 

(milioni) 

41,5 
96 

53 6 
503 
642 
35 
73 

20.3 
221 
158 

-
-
-
-

di cui 
dall'estero 

(%) 
7,8 

-
-

48 5 
27 

-
80 
37 

40 0 
104 

-
-
-
-

(*) Pan JI e Chicago hanno rinunciato, ritenendo ingestibile I esposizione 
universale \ i> „ ,„\ ,, i. 

Qui a fianco, 
quattro delle 
49 immagini 
scelte da un 
drappo di 
(olografi 
veneziani per 
illustrare il 
manifesto che 
hanno 
realizzato per 
dire no ali Expo 
2000 e alla 
minaccia che 
rappresenta 
per«una 
Venezia 
"grande" e 
complessa, 
amata e 
deteriorata» e 
per il suo 
«delicato 
equilibrio» Con 
il manifesto, 
che sarà 
distnbuito 
anche a Parigi, 
Roma e Milano, 
122 fotografi si 
schierano «a 
favore di scelte 
economiche e 
culturali che 
rispettino 
l'identità e le 
più naturali 
vocazioni di 
Venezia» 

Il pessimismo degli «intellettuali disinformati» 
Be'VENEZIA. «Architetti ben
pensanti contesse ambienta
listi riddati, intellettuali disin
formati» in preda a «egoismo 
estetizzante» e a «viltà intellet
tuale- - ultima rampogna a 
chi si è "«lucrato contro I Expo 
6 stata Pubblicata ieri da due 
socialisti veneziani vicini a De 
Micheli» Renato Brunetta sto
rico e Giuliano Segre presi
dente della Cassa di Rispar 
mio E chi riguarda' Il «Ironie 
del no» 0 sempre più largo I ul
tima recluta è. i l presidente 
francese Mitterrand poco pri
ma aveva fitto scalpore I ade
sione dell architetto (sociali 
sta) Paolo Portoghesi, presi
dente dell i Biennale Prima 
ancora la «dissociazione» di 
Renzo Piano, il cui «magnete» 
(una ce lima cava alta 30 metri 
ai bordi della laguna per smi
stare i visitaton dell Expo) era 
stato a lungo il simbolo nobile 
dell Exp o E quel libro con 250 
firme e a Claudio Abbado ai 
Marzotto datjlorgio Armani a ' 
Leopoldo Pirelli, da Marella 
Agnelli a Ciscard d Estaing, 

passando per premi Nobel ur 
banisti famosi perfino il mini
stro sovietico della Cultura' E 
addirittura il sindaco di Verona 
Gabriele Sboanna de e doro-
leo che a Strasburgo ha votato 
contro un Expo che nella ver
sione «difluva» dovrebbe ri
guardare anche la sua cut j " 1 E 
il volo del Consiglio comunale 
di Venezia'' Ah vili intellettua
li 

Si cita raramente il lema del-
I Expo veneziana Che e «La 
costruzione dell'equilibrio del 

"sistema terra» Capita che per 
equilibrare la terra si sbilanci 
Venezia Ecco lorse il più «vili» 
degli inlellettuali uno degli op
positori storici ali Expo, Edoar
do Salzano presidente dell 1 
stituto nazionale di urbanisti
ca «Basterebbe la semplice 
decisione di realizzare a Vene
zia I Expo del 2000 per provo
care e accelerare poderose tra-
slormazioni Le prime conse
guenze sarebbero sul mercato 
immobiliare i prezzi delle ca
se salirebbero alle stelle e tro
varne in affitto, già oggi diflici 

«La sola attesa della manifestazione 
accelera l'espulsione dei veneziani» 
La città «scopperebbe» 
sotto il peso di 30 milioni di visitatori 

lissimo diventerebbe assoluta
mente impossibile L esodo 
del centro storico diventereb
be irresistibile» Per qualcuno, 
il fenomeno è già in atto Dal-
I inizio del 1939 I offerta di al
loggi (se ne calcolano vuoti 
circa 5 000) 6 crollata i prezzi 
sono andati alle stelle ha no
tato in una ricerca pubblicata 
su /Vuota Venezia Manno Co
lin docente dell luav com 
mcntando >La semplice attesa 
dell Expo ha come conse 
guenza quella di accelerare 
I espulsione» dei residenti Che 
oggi sono meno di 80 000 
(erano 175000 nel 1951) Col 
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trend attuale anche senza Ex
po - ha slimato I ufficio statisti 
ca del Comune - nell anno 
2000 saranno CI 713 Già 
adesso I età media e di 42 an 
ni la più alta d Italia nell 89 e 
nato un bambino ogni 180 abi
tanti 

Via la gente dentro il turi 
smo e la specula/ione Calco
la Sai/ ino -Nel 19H7 hanno vi 
sii ilo Venezia 6 milioni di per
sone Il carico quotidiano ac
cettabile è dl-22 000 visitatori 
Ma in realtà per 156 giorni si 
sono superate le 2" 000 Dre 
scwe per 21 giorni si sono su 

perote le '10 0»)0 per almeno 
sci volte le presenze sono state 
più di 80 0 X)» E in caso di Ex
po' Le stime sono difformi Ma 
Salzano ci badi poco gli basta 
la prevlsio ìe p IU prudente 30 
milioni di visi) itori «In questo 
caso la so; la di compatibilità 
verrebbe sup-vita per 216 
giorni ali arno I er almeno 14 
volte ci *ar( boero più di 
100 000 visitatori 

Trenta milioni però sem 
brano un pò pochi Quanto 
peserà I >'fetto richiamo di 
un Expo che i laugura il terzo 
millennio' Si conta I influsso 
abbinato del 2000 «anno san

to»' Come sarà tr i c*ic-ci anni 
la mobilità interna ir un Euro
pa senza fronti re' E quelle-
norme potenzialo ITO K atodel-
I Est'Siviglia (E/po r ') sta ri
vedendo ognrprevisune Mo
va stimato 36 rrilioni Ji visita
tori ora si sta attrez indo per 
CO In precedenti e t t l grandi 
trenta quaranta volf Venc/id 
hanno rinunciato ali .xpo lo 
ha fatto Pungi lo ha I ilio Chi 
cago A S viglia il J< >covo ha 
già prcannunc a'o i he nel 
1992 la cattedra e f -rachiu 
sa per protegge ria d i prevedi
bili assalti O i in i-stimenti 
spagnoli per 1 E<p<p quartieri 
espostivi struttura (li collega
mento - sfiorane i 6 Miliardi di 
dollari Una s | ca -politica» 
d immagine che ali i fine po
trebbe risultare enuitnemente 
su|>eriore Unallrod >centeve 
neziano Frane si o ndovma 
ha ricordato i lr> I Expo di 
Montreal si e eh u n jnunde 
fiat di 138 milioni i i dollari, 
quella di Osaka ce n i n buco di 
110 milioni di doli \ri 

E quella veneto vi neziana' 

Per le sole strutture espositrve 
(che poi al 90% nmarrebbero 
fisse) e 1 organizzazione con
nessa la spesa prevista oggi è 
di 1 775 miliardi 307 dei quali 
di perdi a secca Certo assicu
ra il governo ai saggi del Bie, 
•gran p irte delle opere si do
vrebbe lare comunque» In at
tesa di piani precisi le ipotesi 
si sprec ano tfrze corsie auto
stradali completamento della 
vecchia PiRuBi (Piccoli Ru
mor E.isagha), I autostrada 
che doveva collegare trasver
salmente Rovigo a Trento una 
ennesima nuova autostrada 
dal Vice ntino al Veneziano pa
rallela a quella esistente il 
compie amento dell idrovia 
Venezie, Padova (con annessa 
costruzione ai lati di una nuo
va ma>ifiera metropolitana 
disupeificie metropolitana la 
gunare per caligare i luoghi 
(tutti marginali) dell Expo 
Ce n e di cht saziare appetiti 
palangruetlci E di distruggere, 
con Venezia anche un Veneto 
già tan o caoticamente urba
nizzato C MS 

Venezia trasformala in una specie di campo di con
centramento alla rovescia, con i pochi accessi sorve
gliati elettronicamente e chiusi a comando Residenti 
e pendolati muniti di una <ard» personale, unico si
stema per entrare nella città Questa la Venezia del 
Duemila secondo le proposte di uno studio «-ommis-
sionalo dai promotori dell'Expo altro sistema per ar
ginare i l flusso, assicurano, non c'è 
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M I VENEZIA Questa è scien
za, non fantascienza Jna pre
posta concreta, analizzata e 
e ilcolata per bene da fior di 
esperti sa nel Duemila Vene
zia dovesse ospitare 1 Expo 
I unico modo per tutelare il 
centro storico dall'eccesso di 
visitaton sarebbe quello di 
chiuderne a comandi} i pochi 
accessi, opportunamente sor-
vigliati, e far passare solo resi
denti e pendolan, perenne
mente muniti di ura «card» 
< l< uremica personale più pre
ziosa del Bancomat e della pa
tente Altro che Orwell, grandi 
fratelli 1984 L'idea conclude 
uno studio commissionato a 
una società (la «Sine rgetica») 
di buona fama dal Consorzio 
Ve nezia-Expo «Per quanto 
concerne Venezia - riconosce 
il rapporto finale - può sem-
I >nre artificioso cos nngere i 
suoi abitanti a utilizzare la 
"card" ogni volta che vogliono 
i rtrarne o uscirne nei giorni di 
f r i n d : affluenza» m i ci si do
vrà jmvare comunque 

La premessa e eh'* vista la 
mole di turisti e visitatori che ri-
-eh a di riversarsi nel fragile ri 
< amo del centro storico «è ne 
(essano definire dei cnlen di 
pnontà per I accesso» Che so
no, • n ordine decrescente» 
.limami di Venezia pendolan 
per ragioni di lavoro o di stud o 
i" visitatori occasionali d affari 
tunsti alloggiali in Venezia vi
sitatori dell Expo che hanno 
prenotato un pacchstto com
prendente una visita guidata al 
centro storico infine tutti gli 
altri turisti, ultimi in fila «che 
ptv quattro mesi dovrebbero 
praticamente rinunciare a Ve
nezia ma questo non sembra 
un grosso inconveniente» 
Ogni categona dovrebbe esse
re dotata di una particolare 
tessera magnetica più o meno 
sofisticata II sistema di gestio
ne preposto e di una comples
sità che (oltre a farantirne 
prob ibilmente I insuccesso) 
po'rebbe fare la gioia solo di 
una 'utunbile dittatura elettro
nica Primo passo creare dei 
punti di controllo sorvegliati a 
vista in ogni accesso - strada, 
stazioni imbarchi dei vaporetti 
- ali i città, delle strettoie ob
bliga e per entrare e uscire, 
co legate a un «comando» cen
trale Secondo passo «monito
rare» in tempo pressoché reale 
amv e partenze Inf ne stabili 
l,i una soglia massima di pre-
s^nz » accettabili chiudere gli 
accessi ogni volta che viene 
riggiunta e consentire di var
carli - superate le code e inse-
r la per il riconoscimento la 
propria «card» in un elaborato

re - solo a residenti e pendola
ri giustificati Come consiglia 
apertamente lo studio quando 
la gente A troppa «potrà essere 
necessario intervenire bloc
cando di (atto nei punti di con
trollo il transito dei visitatori a 
più bassa priontà» 

E la libertà di circolazione e 
personale' Schiere di costitu
zionalisti stanno già inorriden
do ali idea deputali hanno 
presentato interrogazioni allar
mate Passi per qualche disa
gio ma come tener fuon di Ve
nezia I amico invitato a cena 
da un residente' Il mestnno 
che deve raogiungere dei pa
renti' Il turista tagliato fuon dal 
suo albergo' O le migliaia di 
persone che ogni giorno devo
no recarsi - r>er affari percerti-
ficati per i più disparati e im
provvisi impegni - in un capo
luogo regionale' Per una fetta 
di quest ultima categona quel
la che lo studio cataloga «visi-
taton occasionali d affari», la 
soluzione proposta appare an
cor più complicata comincia
re già due anni pnma dell Ex
po a dotare di tessera chi entra 
in città e memorizzarvi attra
verso una rete di «chele in» i 
singoli ingressi Alla fine si tire
ranno iconli il titol ire è venu
to a Venezia in media, 5 volte 
al mese'Bene nel Duemila gli 
sarà concessa una «card» vali
da per 5 visite mensili 

E nei giorni di minore af
fluenza' Non sognatevi un m-
gr< sso libero I turisti dovranno 
comunque comperare una tes
sera a scalare hanno pagato 
(fuori città in qualche agen
zia in qualche botteghino) 
per un ingresso a Venezia' Via 
via che entrano in centro attra
verso i punti-controllo e poi 
nei musei «prenotati» la «card» 
verrà progressivamente sma
gnetizzata Senza di essa lavi
la sarà impossibile Pnvi di ac
cesso e servui propagati non si 
riuscirà a salire sui treni navet
ta Mestre Venezia sul (lutun-
bile) metrò lagunare, sui vapo
retti e nemmeno azzardarsi a 
pcrconere a piedi il Ponte del
la Libertà Ultima difficoltà, 
studiata per scoraggiare vsite 
troppo libere per arrivare in 
centro slonco singoli e comiti
ve disporranno di biglietti di 
andata e ritorno con oran pre-
fi,sali Chi ntarda si troverà 
bloccato a Vene?ia punito 
con I impossibilità di uscirne 
per parecchie ore Certo tutti 
concordano sulla necessità di 
regolare i flussi turistici laguna
ri ma e e modo e modo E 
questo e quello giudicato ine
vitabile dai promo'on dell Ex
po O MS 

l'Unità 
Lunedì 

4 giugno 1990 9 llttllliìllIlilllllllOUIlilil 

http://Cot.es

